
ROSARIO CON  

SANTA TERESINA 

PREGHIERE ALLA 

MADRE DI DIO 

E RIFLESSIONI MARIANE 

2. ASCENSIONE. 
“La mia missione sta per cominciare, la mia missione 
di fare amare Dio come io lo amo, di dare la mia pic-
cola via alle anime. Se Dio esaudisce i miei desideri, 
passerò il mio Cielo sulla terra fino alla fine del mon-
do. Certo, voglio passare il mio Cielo a fare del bene 
sulla terra… Non mi voglio riposare finché ci siano 
anime da salvare” 
 

3. PENTECOSTE. 
“Mi ero preparata con molta cura a ricevere la visita 
dello Spirito Santo! Ah! Com’era gioiosa la mia ani-
ma; come gli apostoli attendevo con felicità la visita 
dello Spirito Santo! Finalmente il momento felice 
arrivò: al momento della discesa dello Spirito Santo 
non sentii un vento impetuoso, ma piuttosto quella 
brezza leggera della quale il profeta Elia udì il mor-
morio sul monte Oreb....” 
 

4. ASSUNZIONE. 
“O Madre mia, nell’attesa del Cielo, voglio vivere 
con te, seguirti tutti i giorni e, nel contemplarti, im-
mergemi rapita, scoprendo nel tuo cuore gli abissi 
dell’amore. Il tuo sguardo materno bandisce ogni 
mia paura, m’insegna a piangere e m’insegna a gioi-
re. Invece che disprezzare le gioie pure e sante, tu le 
vuoi condividere con noi e ti degni di benedirle” 
 

5. INCORONAZIONE. 
“Ben presto ascolterò questa dolce armonia. Ben 
presto verrò nel bel Cielo a contemplarti. Tu che 
venisti a sorridermi all’alba della vita, torna ancora a 
sorridermi, Madre… ecco, viene la sera! No, non 
tempo più lo splendore della tua suprema gloria, 
con te ho sofferto e ora voglio soltanto cantare sulle 
tue ginocchia, perché, Maria, io t’amo. E ripetere 
per sempre: ‘sono tua figlia’”. 

MISTERI DELLA LUCE 
 

1. BATTESIMO DI GESU’. 
“Il santo Battesimo depone nelle anime un germe ben 
profondo delle virtù teologali, poiché si rivelano fin 
dall’infanzia, e la speranza dei beni futuri basta per 
farci accettare i sacrifici” 
  

2. NOZZE DI CANA. 
“Sulla terra non bisogna attaccarsi a nulla, neppure alle 
cose più semplici e innocenti, perché ci vengono a 
mancare quando meno ci si pensa. Non c’è che l’eter-
no che ci può contentare” 
 

3. ANNUNCIO DEL REGNO. 
“E’ incredibile come mi appare grande il mio cuore 
quando considero i tesori della terra, poiché tutti insie-
me non potrebbero contentarlo. Invece, come mi pare 
piccolo quando considerò Gesù! Vorrei amarlo tanto!”  
 
 

4. TRASFIGURAZIONE. 
“I giorni più radiosi sono seguiti da tenebre; soltanto il 
giorno della prima, unica, eterna comunione del cielo 
sarà senza tramonto. 
 

5. ISTITUZIONE DELL’EUCARISTIA 
“Una domenica, guardando una immagine di nostro 
Signore in croce, fui colpita dal sangue che cadeva da 
una sua mano divina, provai un dolore grande pensan-
do che quel sangue cadeva a terra, senza che alcuno si 
desse la premura di raccoglierlo; e risolsi di tenermi in 
spirito ai piedi della croce per ricevere la divina rugiada 
e spargerla, in seguito, sulle anime” 

PATRONA DELLE MISSIONI 



cia. Dapprima ascolto sorridente il suo canto, ma pre-
sto la sua voce mi fa piangere. Lo sguardo profetico di 
Simeone, scrutando l’avvenire ti mostra una spada di 
dolore. 
 

5. RITROVAMENTO DI GESU’ NEL TEMPIO 
“Nella terra d’Egitto mi sembra, Maria, che nella po-
vertà il tuo cuore rimane gioioso. Non è forse Gesù la 
più bella patria? Che t’importa l’esilio se tu sei nei Cie-
li? Ma  a Gerusalemme, un dolore vasto come un 
oceano sta per inondarti il cuore: Gesù per ben tre 
giorni si nasconde al tuo amore. Questo sì che è un 
esilio in tutto il suo rigore!” 
 

MISTERI DEL DOLORE 
 

1. GESU’ AL GETSEMANI. 
“Gesù ci presenta un calice amaro, tanto quanto la 
nostra debole natura può sopportare...non ritiriamo le 
nostre labbra da questo calice preparato dalla mano 
di Gesù” 
  

2. FLAGELLAZIONE. 
“Per essere la sposa di Gesù, occorre assomigliare a 
Gesà. Gesù è tutto sanguinante… Gesù brucia d’amore 
pe rnoi… Guarda il suo volto adorabile! Guarda i suoi 
occhi spenti ed abbassati! Guardale quelle piaghe!... 
Fissa Gesù in volto… Là tu vedrai come ci ama”- 
 

3. INCORONAZIONE DI SPINE. 
“Gesù, il tuo Volto ineffabile è l’astro che guida i miei 
passi. Lo sai bene, il tuo Volto adorabile è per me 
quaggiù un paradiso! Ricordati Gesù, verbo di Vita che 
tu mi amasti fino a morire per me, anch’io voglio 
amarti alla follia, anch’io voglio vivere e morire per Te. 
Lo sai, mio Dio, tuto ciò che io desidero è di farti ama-

re ed essere un giorno martire. Io voglio morire d’a-
more, Signore del mio desiderio! Ricordati...” 
 

4. VIA AL CALVARIO. 
“Vivere d’amore, non è fissare sulla terra la tenda in 
cima al monte Tabor, ma con Gesù è salire al Calva-
rio, è considerare la Croce come un tesoro! In Cielo 
mi sarà dato di gioire per sempre, là, la prova non ci 
sarà più. Ma nell’esilio io voglio la sofferenza, Vivere 
d’Amore...Vivere d’Amore è asciugare il tuo Volto ed 
ottenere il perdono ai peccatori” 
 

5. CROCIFISSIONE. 
“Guardando un’immagine di Nostro Signore in Cro-
ce, venni colpita dal sangue che colava da una delle 
sue mani divine. Provai una pena grande e molto 
viva, pensando che questo sangue cadeva a terra 
senza che nessuno si avvicinasse per raccoglierlo. 
Decisi di tenermi in spirito ai piedi della croce per 
ricevere la Divina rugiada che ne colava, compren-
dendo che avrei voluto in seguito spargerla sulle ani-
me… Il grido di Gesù sulla Croce risuonava così conti-
nuamente nel mio cuore: Ho sete!” 
 

 
MISTERI DELLA GLORIA 
 

1. RESURREZIONE. 
“Ricordati Signore che il giorno della tua vittoria Tu ci 
dicesti: Colui che non ha visto il Figlio di Dio tutto 
raggiante di gloria, se tuttavia in lui crede, è beato! 
All’ombra della Fede, amo e adoro. O Gesù!” Per 
vederti, attendo in pace l’aurora. Ma il mio desiderio 
non è di contemplarti quaggiù! Ricordati!” 
  

MISTERI DELLA GIOIA 
 

1. ANNUNCIAZIONE. 
“Madre amata, malgrado la mia piccolezza, anch’io 
come te possiedo in me l’Onnipotente e non tremo 
vedendo la mia povertà: infatti l’eredità di una ma-
dre appartiene al figlio… Ed io sono tua figlia, Ma-
dre! Le tue virtù, il tuo amore, non sono forse miei? 
Così, quando nel mio cuore discende l’Ostia Bianca, 
Gesù, il tuo dolce Agnello, crede di riposare in te” 
  

2. VISITA AD ELISABETTA. 
“Tu mi fai comprendere che non è impossibile segui-
re i tuoi passi, Regina degli eletti. La stretta via del 
Cielo, tu l’ha resa percorribile mettendo in pratica 
ogni giorno le virtù più umili. Accanto a Te, Maria, 
anch’io amo restare piccola: vedo la vanità delle 
grandezze umane. Nella casa di Elisabetta che riceve 
la tua visita, imparo a esercitare una ardente cari-
tà”- 
 

3. NASCITA DI GESU’. 
“Quando vedo l’Eterno avvolto in fasce e sento il 
debole grido del Verbo Divino, Madre, non invidio 
più gli Angeli perché il loro potente Signore è mio 
Fratello amato…! Come t’amo, Maria, che sulla no-
stra terra hai fatto germogliare il tuo Divino Fiore!... 
E t’amo ancora, quando ascolti i pastori e i magi, 
vedere con quanta cura conservi tutte le cose nel 
tuo cuore!...” 
 

4. PRESENTAZIONE AL TEMPIO. 
“Amo vederti confusa tra tutte le altre donne che 
dirigono verso il santo tempio i loro passi. T’amo, 
Maria, quando presenti il Salvatore delle nostre ani-
me al beato Vegliardo che lo stringe tra le sue brac-


